
REGIONE PIEMONTE BU24S1 15/06/2017 
 

Codice A1603A 
D.D. 12 maggio 2017, n. 202 
Quota annuale di euro 103.890,38, pari alla differenza fra il limite d'impegno annuo e la rata 
del mutuo concesso utilizzata come risorse in conto capitale per le bonifiche di Balangero, 
Basse di Stura, Casale Monferrato e Pieve Vergonte. Accertamento d'entrata sul capitolo n. 
25075/2017 ed impegni multipli. 
 

Il Direttore 
 
Premesso che: 
 
l’articolo 1, comma 1 della legge 9 dicembre 1998, n. 426 recante “Nuovi interventi in campo 
ambientale“, ha previsto il concorso dello Stato alla realizzazione di interventi di bonifica e 
ripristino ambientale di siti inquinati, disponendo i relativi stanziamenti; 
 
la suddetta legge, all’articolo 1 comma 1, ha assegnato le risorse finanziarie da destinare a riguardo, 
autorizzando limiti d’impegno ventennali per consentire il concorso pubblico della realizzazione 
degli interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati; 
 
con il Decreto Ministeriale del 18 settembre 2001, n. 468, concernente il Regolamento del 
programma nazionale di bonifica e di ripristino ambientale, il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare ha provveduto a ripartire le suddette risorse; 
 
l’articolo 1, comma 75, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, ha previsto, per i mutui stipulati dalle 
Regioni, il pagamento diretto da parte dello Stato dell’intero onere di ammortamento a favore degli 
istituti finanziatori; 
 
l’articolo1, commi 511 e 512, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e la successiva circolare 
esplicativa del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato - n. 15 del 28 febbraio 2007 hanno integrato la disciplina in materia di contributi 
pluriennali prevedendo, in particolare, che l’utilizzo delle relative risorse assegnate sia autorizzato 
con decreto del Ministero competente di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
previa verifica di effetti peggiorativi sul fabbisogno e sull’indebitamento netto rispetto a quelli 
previsti a legislazione vigente; 
 
con Decreto Interministeriale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 24 aprile 2008, è stato riconosciuto 
alla Regione Piemonte un contributo pluriennale di €. 1.187.850,86 (per tredici annualità dal 2008 
al 2020) non ancora maturate a quella data, dei contributi ventennali assegnati dalla legge n. 426/98, 
per le seguenti opere di bonifica: 
 

• per il sito di interesse nazionale di Balangero   €. 206.582,76 
• per il sito di interesse nazionale di Basse di Stura   €. 309.874,14 
• per il sito di interesse nazionale di Casale Monferrato  €. 284.051,29 
• per il sito di interesse nazionale di Pieve Vergonte   €. 387.342,67 

 
A seguito di procedura di gara, in data 16 dicembre 2008 è stato contratto un mutuo (Repertorio n. 
73925) della durata di 12 anni con la Cassa Deposito e Prestiti, dell’importo nominale di € 
10.152.376,94 interamente trasferito alla Regione Piemonte (reversale n. 13257 del 31/12/2008 
incassata il 5/1/2009 sul capitolo ex 51500). 



 
L’ammortamento di tale mutuo a totale carico dello Stato, decorrente dal 30/12/2008 e sino al 
31/12/2020, comportante un rata semestrale di € 541.980,24 (annua di € 1.083.960,48) per 12 
annualità è così suddiviso: 
 

• per il sito di interesse nazionale di Balangero   €. 188.514,87 
• per il sito di interesse nazionale di Basse di Stura  €. 282.772,30 
• per il sito di interesse nazionale di Casale Monferrato  €. 259.207,94 
• per il sito di interesse nazionale di Pieve Vergonte   €. 353.465,37 

ed è corrisposta dallo Stato alla Cassa Deposito e Presiti. 
 
Il perfezionamento di tale operazione finanziaria, congiuntamente con la possibilità di utilizzare 
quali fondi in conto investimenti le prime otto annualità (€ 10.152.376,94), già trasferite dal 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare alla Regione, nonché la previsione 
di trasferimento dell’importo residuo dei limiti di impegno annuali come da richiesta con nota del 
4/3/2009, protocollo n. 4555/DB10.03 del Settore competente, ha permesso di destinare agli 
interventi un finanziamento superiore a quello previsto inizialmente, fermo restando l’ammontare di 
cui alle tabelle del D.M. 468/2001. 
 
Con nota del 27/4/2009, protocollo n. 08871/QDV/DI/IX, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio ha autorizzato l’utilizzo richiesto dalla Regione. 
 
Con nota del 12/6/2009, protocollo n. 12374/QDV/DI/IX, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare comunicava che per effetto della ridistribuzione tra i 4 siti del 
finanziamento complessivo, pari a € 10.152.376,94, derivante dal Mutuo e dei fondi in conto 
investimenti autorizzati con la nota di cui sopra, le risorse assentite per i 4 siti sono così suddivise: 
 

SIN BALANGERO 
BASSE DI 
STURA 

CASALE 
MONFERRATO 

PIEVE 
VERGONTE 

TOTALE 

Limiti di impegno 
annuali 
originariamente 
assentiti 

206.582,76 309.874,14 284.051,29 387.342,67 1.187.850,86 

% limiti di impegno 17,39 26,09 23,91 32,61 100 
Limiti di impegno 
annuo rideterminati 
in funzione delle 
percentuali e da 
trasferire 
annualmente alla 
cassa Depositi e 
prestiti 

188.514,87 282.772,30 259.207,94 353.465,37 1.083.960,48 

Quota capitale 
rideterminata 

1.765.630,79 2.648.446,18 2.427.742,29 3.310.557,68 10.152.376,94 

Ripartizione del 
conguaglio residuo 
dei limiti di 
impegno in 
relazione alle 
originarie 
percentuali, da 
trasferire alla 
regione 

18.067,89 
(per 12 annualità) 
 
 
298.120,22 

27.101,84 
(per 12 annualità) 
 
 
325.222,06 

24.843,35 
(per 12 annualità) 
 
 
298.120,22 

33.877,30 
(per 12 annualità) 
 
 
406.527,57 

103.890,38 
(per 12 
annualità) 
 
 
1.246.684,56 

 



Con riferimento alla tabella: 
 

• la quota per il sito di Pieve Vergonte, pari a € 3.310.557,68, per effetto della D.G.R. n. 44-
3067 del 5 dicembre 2011 di revoca e di ripartizione del finanziamento di 16 milioni di euro 
assegnato alle bonifica del sito, risulta essere ora così suddivisa: 

o € 2.839.206,87 per il sito di interesse nazionale di Balangero  
o €    471.350,81 per il sito di interesse nazionale di Pieve Vergonte  

 
• la quota annuale di € 103.890,38, pari alla differenza fra il limite d’impegno annuo (€ 

1.187.850,86) e la rata del mutuo concesso utilizzata come risorse in conto capitale per le 
bonifiche in questione (€ 1.083.960,48), è stata trasferita con decreti del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare dal 2009 al 2016 e iscritte sul capitolo 
d’entrata n. 25075 e incassate con le seguenti reversali:  

 
� € 103.890,38 reversale n. 8366 del 17/7/2009 
� € 103.890,38 reversale n. 6839 del 18/6/2010 
� €   51.945,19 reversale n. 7952 del 27/6/2011 
� €   51.945,19 reversale n. 7953 del 27/6/2011 
� € 103.890,38 reversale n. 7644 del 19/6/2012 
� € 103.890,38 reversale n. 7203 del   5/6/2013 
� € 103.890,38 reversale n. 9578 del   4/7/2014 
� € 103.890,38 reversale n. 9146 del 18/6/2015 
� € 103.890,38 reversale n. 28538 del 9/1/2017 

 
 
L’articolazione della spesa vincolata a queste entrate è modulata da: 

• un “Piano dei finanziamenti” concordato fra la Regione Piemonte e il Comune di 
Casale Monferrato con nota del 10 ottobre 2016, protocollo n. 24925 che prevede 
l’iscrizione per le annualità dal 2009 al 2015 sul capitolo di spesa F.S.R. 239241dei 
bilanci futuri e quindi ancora da impegnare, mentre l’annualità del 2016 è stata 
impegnata con determinazione dirigenziale n. 533/A1603 del 2016 impegno n. 
818/2017  

• un “Piano dei finanziamenti” concordato fra la Regione Piemonte e la società R.S.A. 
srl con nota del 10 ottobre 2016, protocollo n. 24927 che prevede l’impegno 
dell’annualità del 2009 con determinazione dirigenziale n. 321/A1603 del 2016 
impegno n. 1973/2017, l’iscrizione per le annualità dal 2010 al 2015 sul capitolo di 
spesa F.S.R. 239241/2017 ancora da impegnare, mentre l’annualità del 2016 è stata 
impegnata con determinazione dirigenziale n. 533/A1603 del 2016 impegno n. 
6882/2016  

• un “Piano dei finanziamenti” per le bonifiche del sito di Basse di Stura ex SIN, come 
da note prot. n. 9152 del 13.04.2017 della Regione Piemonte e nota del Comune di 
Torino del 21.04.2017, che prevede l’iscrizione per le annualità dal 2009 al 2015 sul 
capitolo di spesa F.S.R. 239241anni 2017, 2018 e 2019 e quindi ancora da 
impegnare, mentre l’annualità del 2016 è stata impegnata con determinazione 
dirigenziale n. 533/A1603 del 2016 impegno n. 6881/2016; 

• una ripianificazione delle somme inizialmente assentite per la bonifica di Pieve 
Vergonte in corso di rimodulazione con il MATTM 

 
In data 13 marzo 2017, la Regione Piemonte ha introitato la somma di € 103.890,38 (quietanza n. 
0006713), relativa alla quota annuale 2017 trasferita dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 



Territorio e del Mare, per le bonifiche di interesse nazionale piemontesi nei siti di Balangero, Basse 
di Stura, Casale Monferrato e Pieve Vergonte. 
 
Tale somma di € 103.890,38 è stata stanziata sul capitolo d’entrata n. 25075/2017 e si provvede ad 
accertare con il presente provvedimento. 
 
La stessa somma è stata stanziata in spesa nel seguente modo: 

• € 27.101,84 sul capitolo 239240/2017 da destinare a favore del Comune di Torino, per gli 
stati avanzamento delle attività di caratterizzazione, messa in sicurezza, progettazione e 
bonifica dell'ex sito di interesse nazionale "Basse di Stura" nel Comune di Torino 

• € 18.067,89 sul capitolo 288395/2017 da destinare a favore della società in house R.S.A. srl, 
soggetto attuatore delle attività di caratterizzazione, messa in sicurezza, progettazione e 
bonifica del sito di interesse nazionale di Balangero 

• € 24.843,35 sul capitolo 239240/2017 da destinare a favore del Comune di Casale 
Monferrato per le attività di caratterizzazione, messa in sicurezza, progettazione e bonifica 
del sito di interesse nazionale 

• € 33.877,30 sul capitolo 239240/2018 a destinare con successivo provvedimento da 
assumersi nell’anno 2018 

 
Vista la DGR n. 5-4886 del 24/4/2017 avente ad oggetto “Legge regionale 14/4/2017 n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.” che autorizza la gestione degli stanziamenti 
in misura differente per le diverse tipologie di spese. 
 
Considerato che con la suddetta Deliberazione si autorizza la gestione del 100% degli stanziamenti 
dei fondi statali vincolati da collegare ad accertamenti di rispettivi entrate di competenza dei singoli 
esercizi finanziari. 
 
 
 
Occorre pertanto impegnare la spesa complessiva di € 103.890,38 nel seguente modo: 

• € 27.101,84 sul capitolo 239240/2017 a favore del Comune di Torino per gli stati 
avanzamento delle attività di caratterizzazione, messa in sicurezza, progettazione e bonifica 
nell'ex sito di interesse nazionale "Basse di Stura" nel Comune di Torino 

• € 18.067,89 sul capitolo 288395/2017 a favore della società in house R.S.A. srl per gli stati 
avanzamento delle attività di caratterizzazione, messa in sicurezza, progettazione e bonifica 
del sito di interesse nazionale di Balangero 

• € 24.843,35 sul capitolo 239240/2017 a favore del Comune di Casale Monferrato le attività 
di caratterizzazione, messa in sicurezza, progettazione e bonifica del sito di interesse 
nazionale 

• € 33.877,30 sul capitolo 239240/2018 quale “impegno tecnico”. Si procederà alla sua 
riduzione nel momento in cui verrà individuato il beneficiario del finanziamento e qualora 
non si verifichi quest’ultima condizione l’impegno tecnico andrà ad avanzo vincolato 
dell’esercizio 2018 

 
e accertare l’entrata di complessivi € 103.890,38 sul capitolo 25075/2017. 
 
Visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 



vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il D.Lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la Legge 426/1998 “Nuovi interventi in campo ambientale”; 
 
vista la legge regionale n. 42/2000 “Bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati (articolo 17 
del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, da ultimo modificato dalla legge 9 dicembre 1998, n. 
426). Approvazione del Piano regionale di bonifica delle aree inquinate. Abrogazione della legge 
regionale 28 agosto 1995, n. 71”; 
 
vista la Legge 93/2001 “Disposizioni in campo ambientale”; 
 
visto il decreto ministeriale n. 468/2001 “Regolamento recante il Programma nazionale di bonifica 
e ripristino ambientale”; 
 
visto il Decreto 101/2003 “Regolamento per la realizzazione di una mappatura delle zone del 
territorio nazionale interessate dalla presenza di amianto”; 
 
visto il decreto ministeriale n. 308/2006 recante integrazioni al sopra citato decreto 426/2001; 
 
vista la parte IV titolo V del D.Lgs n. 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 
 
accertato, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del D.Lgs n. 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 
richiamata la DD 18/A1102A del 10 febbraio 2017 in merito alle disposizioni procedurali in materia 
di accertamento laddove si dispone di regolarizzare gli incassi provvisori di tesoreria entro il 
termine di 60 giorni dalla data di riscossione, attribuendoli all’esercizio in cui l’incasso è stato 
effettuato anche nel caso di esercizio provvisorio del bilancio; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 

DETERMINA 
 
- di accertare l’entrata di complessivi € 103.890,38 sul capitolo 25075/2017, somma già 
trasferita dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (quietanza n. 
0006713 del 13/3/2017). La transazione elementare è: 

o Conto finanz.: E.4.02.01.01.001 
o Transazione Unione Eur.: 2 
o Ricorrente: 1 
o Perimetro sanitario: 1 

 
- di impegnare la spesa di € 103.890,38 per l’avanzamento dei lavori di bonifica nel seguente 
modo: 

• € 27.101,84 sul capitolo 239240/2017 a favore del Comune di Torino. La transazione 
elementare è: 



o Missione 09 
o Programma 02 
o Conto finanz.: U.2.03.01.02.003 
o Cofog: 05.1 
o Transazione Unione Eur.: 8 
o Ricorrente: 3 
o Perimetro sanitario: 3 
 

• € 18.067,89 sul capitolo 288395/2017 a favore della società in house R.S.A. srl. La 
transazione elementare è: 

o Missione 09 
o Programma 02 
o Conto finanz.: U.2.03.03.01.001 
o Cofog: 05.1 
o Transazione Unione Eur.: 8 
o Ricorrente: 3 
o Perimetro sanitario: 3 
 

• € 24.843,35 sul capitolo 239240/2017 a favore del Comune di Casale Monferrato. La 
transazione elementare è: 

o Missione 09 
o Programma 02 
o Conto finanz.: U.2.03.01.02.003 
o Cofog: 05.1 
o Transazione Unione Eur.: 8 
o Ricorrente: 3 
o Perimetro sanitario: 3 
 

• € 33.877,30 sul capitolo 239240/2018 quale “impegno tecnico”. Si procederà alla sua 
riduzione nel momento in cui verrà individuato il beneficiario del finanziamento e qualora 
non si verifichi quest’ultima condizione “l’impegno tecnico” andrà ad avanzo vincolato 
dell’esercizio 2018. La transazione elementare è: 

o Missione 09 
o Programma 02 
o Conto finanz.: U.2.03.01.02.003 
o Cofog: 05.1 
o Transazione Unione Eur.: 8 
o Ricorrente: 3 
o Perimetro sanitario: 3 
 

- di dare atto che la somma di € 33.877,30 impegnata sul capitolo 239240/2018 quale 
“impegno tecnico” è accantonata sul Fondo pluriennale vincolato 2017. 
 
- di richiamare quanto stabilito nei rispettivi provvedimenti di finanziamento in ordine alle 
modalità di trasferimento delle risorse di cui sopra. 
 
 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione dirigenziale si dispone, ai sensi dell’art. 26 del 
d.lgs. 33/2013, la sua pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente”.  



 
 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano triennale 
di prevenzione della corruzione” approvato con D.G.R. 1-4209 del 21 novembre 2016 ed in 
applicazione della Legge 190/2012, è sottoposta al visto del Direttore. 
 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
 
          Dott Roberto Ronco 
 
 
 
 


